
ACCRESCIMENTO SECONDARIO 

IN SPESSORE 



Fascio collaterale aperto 

Nei fasci aperti 
una parte delle 
cellule del 
cordone 
procambiale non 
si sono 
differenziate, 
mantenendo 
proprietà 
meristematiche. 



Cambio 

cribrovascolare 



Cambio 
intrAfascicolare 
(residuo del cordone 
procambiale) 

Cambio intErfascicolare 
(cellule 
parenchimatiche del 
raggio midollare indotte 
a dedifferenziarsi) 

Formazione del cambio: 
riembrionalizzazione e 
nuova attività mitotica di 
cellule parenchimatiche 
dei raggi midollari 





Cambio intrafascicolare 

Cambio interfascicolare 



Divisioni longitudinali tangenziali  formazione di due cellule di 
dimensioni uguali, di cui una si differenzierà, mentre l’altra 
manterrà la capacità di dividersi. 







Con la 
formazione di 
nuovi elementi 
xilematici, il 
cambio si sposta 
sempre più 
lontano dal 
centro 
dell’organo, 
aumentando la 
propria 
circonferenza. 



iniziali del cambio 

Cellule madri 
dello xilema 

Cellule madri 
del floema 



Aumento progressivo della circonferenza dell’anello cambiale  
aumento del numero di cellule cambiali stesse   NON divisioni 
tangenziali (a) MA occasionali divisioni longitudinali radiali (b). 





Nei primi anni gli spazi vuoti 
dovuti alla dilatazione 
discontinua del libro più 
esterno si vengono a creare 
in corrispondenza dei raggi 
midollari (le cui cellule 
proliferano)  PARENCHIMA 
DI DILATAZIONE. 







Alle nostre latitudini i cambi 

hanno attività stagionale…. 

(XILEMA SECONDARIO o) LEGNO 



XILEMA SECONDARIO o LEGNO: 

La DENDROCRONOLOGIA 



Gimnosperme: legno 
OMOXILO 

Angiosperme: legno ETEROXILO 

(XILEMA SECONDARIO o) LEGNO 



Legno OMOXILO: 
formato da sole fibrotracheidi; 
raggi midollari uniseriati 

Legno ETEROXILO: 
formato da trachee, fibre, 
tracheidi; 
raggi midollari uni- e pluriseriati 

(XILEMA SECONDARIO o) LEGNO 



Raggi midollari del LEGNO: ricapitolazione 





(XILEMA SECONDARIO o) LEGNO OMOXILO 



(XILEMA SECONDARIO o) LEGNO OMOXILO 



(XILEMA SECONDARIO o) LEGNO OMOXILO 



(XILEMA SECONDARIO o) LEGNO ETEROXILO 



(XILEMA SECONDARIO o) LEGNO ETEROXILO 



(XILEMA SECONDARIO o) LEGNO ETEROXILO 



(XILEMA SECONDARIO o) LEGNO ETEROXILO 



(XILEMA SECONDARIO o) LEGNO ETEROXILO 



(XILEMA SECONDARIO o) LEGNO ETEROXILO 

porosità anulare  funzionalità dei vasi 
per 1 anno solo (Fraxinus, Castanea) 

porosità diffusa  funzionalità dei 
vasi in più anni. 



Il parenchima del LEGNO eteroxilo 





XILEMA SECONDARIO o LEGNO 

Morte =processo attivo  tille! e 
silicizzazione (teak); ossidazione dei 
tannini  colorazione intensa e 
resistenza (ebano, mogano palissandro 

Legno vivo 



Legno del violino rivestono  sonorità dello 
strumento. Il tipo di legno utilizzato oggi dai liutai 
per la costruzione del violino è rimasto identico a 
quello usato ai tempi di Amati.  

Abete rosso delle Dolomiti – per la tavola 
armonica, la catena interna e l’anima; 
Acero di monte dei Balcani – per il fondo, il 
manico, il cavigliere con riccio e il 
ponticello;  
Ebano – per la tastiera, la montatura e il 
filetto; 
Ciliegio – per il filetto 
Palissandro – per la montatura; 
Platano – a volte per il ponticello; 
Bosso, Pero – per i piroli o bischeri. 







FLOEMA SECONDARIO o LIBRO 



FLOEMA SECONDARIO o LIBRO 



FLOEMA SECONDARIO o LIBRO 





Nella parte più esterna del fusto, intanto… 











Ulteriore accrescimento in spessore del legno  il primo periderma 
viene lacerato  formazione di uno nuovo nello spessore del libro 
secondario. Tutto ciò che sarà esterno a questo nuovo periderma 
morirà. Il ciclo quindi si ripeterà più volte, formando il “ritidoma” degli 
alberi annosi…  
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